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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

OGGETTO: INDIVIDUAZIONE  DEL  GRUPPO  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DEL 
GRUPPO  DI CONSOLIDAMENTO PROPEDEUTICO ALL'APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO  CONSOLIDATO  ED ALLEGATI DI CUI ALL'ART. 233 BIS, 
DEL D. LGS N. 267 DEL 18.8.2000 - ANNUALITÀ 2022 - BILANCIO 
CONSOLIDATO 2021       

 
 
L’anno duemilaventuno addì dieci del mese di novembre alle ore 17.00 nella sala delle riunioni 
presso la sede della Comunità Montana . 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Esecutiva. 
 
 
All’appello risultano presenti: 
 
Ottelli Massimo PRESIDENTE Presente  
Buscio Fabio VICE PRESIDENTE Presente Videoconferenza 
Bertelli Mauro ASSESSORE Assente  
Montini Antonella ASSESSORE Presente Videoconferenza 
Valcamonico Ivonne ASSESSORE Presente Presenza 

 
Totale Presenti:  4 
Totale Assenti:   1 
 

Assiste il Segretario  Ar a d  Sciatti. 
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Il Presidente sig.  Massimo Ottelli nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   161 

Oggetto: INDIVIDUAZIONE  DEL  GRUPPO  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
E DEL GRUPPO  DI CONSOLIDAMENTO PROPEDEUTICO 
ALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO  CONSOLIDATO  ED 
ALLEGATI DI CUI ALL'ART. 233 BIS, DEL D. LGS N. 267 DEL 18.8.2000 
- ANNUALITÀ 2022 - BILANCIO CONSOLIDATO 2021       

 
______________________________________________________________________________ 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 
PREMESSO che: 

− il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha dettato apposite disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

− l’articolo 11-bis di tale decreto prevede la redazione da parte dell’ente locale di un bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, 
secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui 
all’allegato n. 4/4 al decreto. 
 

VISTO l’art. 11 bis del D. Lgs. 118/2011 come modificato con D. Lgs. 126/2014. 
 
VISTO il principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al D. Lgs. 

118/2011), il quale disciplina le modalità operative per la predisposizione del bilancio 
consolidato. 

 
DATO ATTO che, ai sensi del punto 3 del citato principio, prima di predisporre il bilancio 

consolidato, gli enti capogruppo definiscono il perimetro per il consolidamento dei conti, 
mediante la predisposizione di due distinti elenchi concernenti: 

− gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica; 

− gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 
 

RILEVATO che i predetti due elenchi ed i relativi aggiornamenti sono oggetto di approvazione da 
parte della Giunta Esecutiva. 

 
CONSIDERATO che costituiscono componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica” i soggetti 

economici di seguito evidenziati tenendo presente che in fase di prima applicazione dei principi 
riguardanti il bilancio consolidato, non sono considerate le società quotate (società quotate si 
intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati) e quelle da 
esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile: 

1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1, 
comma 2, lettera b) del D. Lgs.118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto della capogruppo (o nel 
rendiconto consolidato); 

2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 
11 ter del D. Lgs.118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 
la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
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b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione 
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere 
in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 
dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con 
enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono 
l’esercizio di influenza dominante; 

3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, costituiti dagli enti pubblici e 
privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle 
condizioni di cui al punto precedente;  

4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti 

esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di 
concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti 
presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 

5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferimento 
all’esercizio 2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 
l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili 
in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 
 

ATTESO che la Comunità Montana di Valle Trompia ha il seguente assetto partecipativo, per 
l’annualità 2021: 

 

SITUAZIONE ANNO 2021 % partecipazione  

   

A.SV.T. spa n. 31724 azioni dal 24 marzo 2017 0,3549% 

Società 
Partecipata 

Morina srl 10% 
Società 

Partecipata 

Consorzio BS Mercati n. 50 azioni 0,79% 
Società 

Partecipata 

Civitas s.r.l. 60% 

Società 
controllata in 

house 

A.2.A. spa n.191.606 azioni 0,00612% 
Società 

Partecipata 

Consorzio Forestale Nasego 

22,22% 

Soggetto Privato 
di diritto 
pubblico 
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SEVAT s.c.a.r.l. 81,78% 
Società 

Controllata in 
house 

 
INTESO che, per le ragioni espresse in premessa, la società ..A2A E ASVT, in qualità di società 

quotata e controllata da società quotata, non sono società a totale partecipazione pubblica 
affidatarie dirette di servizi pubblici locali dell’ente locale ed hanno una percentuale di 
partecipazione inferiore al 20%, non rientrano nel Gruppo Amministrazione Pubblica, così come 
di seguito individuato: 

CONSIDERATO che gli enti e le società del gruppo compresi nel “Gruppo Amministrazione 
Pubblica” possono non essere inseriti nel “Gruppo bilancio consolidato” nei casi di: 

a) irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 
economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 3 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 
capogruppo: 

• totale dell’attivo, 

• patrimonio netto, 

• totale dei ricavi caratteristici. 
[…] Ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle 

percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei 
parametri sopra indicati, un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione 
patrimoniale, economica e finanziaria della capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore 
pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente 
irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali 
dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento.[…]  

In ogni caso sono considerate irrilevanti e non oggetto di consolidamento le quote di partecipazione 
inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

b) impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza 
spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono 
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, 
alluvioni e altre calamità naturali). 
 

APPRESO che con il DM dello scorso 11 agosto sancisce che “a decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati 
rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari 
di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione”; 

 
INTESO che: 
occorre deliberare il perimetro di consolidamento entro la fine del corrente anno per identificare gli 

ipotetici soggetti che concorreranno alla stesura del bilancio consolidato per l’esercizio 2018; 
il computo dell’“irrilevanza per dati economico patrimoniali” dovrà essere fatto sui dati contabili in possesso 

dell’ente e che i medesimi sono riferibili all’annualità 2017; 
 
VISTI gli esiti della ricognizione effettuata dal Servizio Finanziario, in merito agli organismi, enti 

strumentali e società da inserire nel gruppo amministrazione pubblica e nel gruppo bilancio 
consolidato, secondo i criteri stabiliti dal D. Lgs.118/2011 e dal principio contabile 4/4 ivi 
riportati:  

 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Direttore, in ordine alla regolarità tecnica e del 
Responsabile dell’Area Finanziaria, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;  
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Con voti favorevolmente espressi, 
 

DELIBERA 
 

1. DI INDIVIDUARE,  
− per quanto esposto nelle premesse del presente provvedimento, quali componenti del “Gruppo 

Amministrazione Pubblica della Comunità Montana di Valle Trompia” i seguenti organismi 
partecipati: 

 

SITUAZIONE ANNO 2021 % partecipazione  

   

A.SV.T. spa n. 31724 azioni dal 24 marzo 2017 0,3549% 

Società 
Partecipata 

Morina srl 10% 
Società 

Partecipata 

Consorzio BS Mercati n. 50 azioni 0,79% 
Società 

Partecipata 

Civitas s.r.l. 60% 

Società 
controllata in 

house 

A.2.A. spa n.191.606 azioni 0,00612% 
Società 

Partecipata 

Consorzio Forestale Nasego 

22,22% 

Soggetto 
Privato di 

diritto 
pubblico 

SEVAT s.c.a.r.l. 81,78% 
Società 

Controllata in 
house 

− Di individuare, altresì, quali componenti del “Perimetro di consolidamento” della Comunità 
Montana di Valle Trompia, i seguenti organismi e società partecipate: 

CIVITAS SRL 

SEVAT SCARL 

2. DI DARE ATTO che gli elenchi di cui ai punti precedenti sono soggetti ad aggiornamento 
annuo con riferimento al bilancio consolidato che dovrà essere approvato dall’assemblea 
comunitaria entro il trenta settembre di ogni annualità; 
 

3. DI DARE MANDATO al Responsabile economico finanziario di inviare il presente atto ai 
soggetti economici facenti parte del gruppo di consolidamento della Comunità Montana di Valle 
Trompia; 
 

4. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del d.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni; 
 

5. DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del T.U.E.L. 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
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6. AI SENSI dell'art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso può 
proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo regionale di Brescia al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell'atto entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo 
di pubblicazione all'albo pretorio. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Massimo Ottelli  Armando Sciatti 
 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
 


